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PROGETTO ACCOGLIENZA STRANIERI 2006-2007

RELAZIONE FINALE

REFERENTE DI PROGETTO: Prof.ssa BELLONI Maria Paola.

Vengono ripresi qui di seguito gli obiettivi del precedente progetto entrati a far parte integrante del processo di realizzazione dello stesso che non potendosi esaurire in un unico anno scolastico  sono stati  ripresi e confermati nel  presente anno scolastico attraverso  metodologie e azioni  vecchie nuove in corso di validazione  anche grazie alla partecipazione del nostro Istituto  al progetto “ELLE DUE”  inserito all’interno del progetto “Non uno di meno” finanziato dalla Provincia di Milano .

E’ da questa collaborazione e condivisione di obiettivi , metodologie e azioni che è nato un utile scambio di esperienze tra scuole secondarie di Milano sotto il Coordinamento scientifico della Provincia di Milano e del Centro COME .

Schema obiettivi di partenza progetto anni precedenti 

A.S. 2004/2005 

A.S. 2005-2006

Confermati e inseriti nella scheda di progetto del presente Anno Scolastico

A.S 2006-2007-

1. Definizione pratiche condivise all’interno dell’istituto in tema di accoglienza degli alunni stranieri

2. Facilitazione dell’inserimento e orientamento degli alunni stranieri 

3. Sviluppo di un adeguato clima di accoglienza.

4. Comunicazione con le famiglie immigrate.

5. Creazione di una rete di comunicazione e collaborazione tra scuole, tra scuola e territorio sui temi dell’accoglienza e dell’educazione interculturale

6. Aggiornamento docenti relativamente all’insegnamento dell’italiano L2

7. Creazione di gruppi di materia per la realizzazione di testi facilitati  per stranieri, attinenti alla programmazione curricolare

8. Supporto ai docenti nella stesura dei piani individualizzati

9. Adozione di testi adeguati per studenti  stranieri
Tali obiettivi  sono stati perseguiti attraverso azioni ormai consolidate e nuove azioni  cercando sempre un adattamento dei modi e delle iniziative che potesse meglio rispondere alle innumerevoli variabili imposte dalle esigenze di inserimento di studenti di recente immigrazione.

PARTECIPAZIONE AL PROGETTO “ELLE DUE”

SCUOLE PARTECIPANTI AL PROGETTO

	1. IPSSCT Bertarelli 
	(MILANO)

	2. IPIA. Ferraris – Pacinotti 
	(MILANO)

	3. IPSS. Marignoni – Polo
	(MILANO)

	4. IIS. Maxwell 
	(MILANO)

	5. ITIS Giorgi
	(MILANO)

	6. I.P. Vespucci
	(MILANO)

	7. I.T.i.S Galvani
	(MILANO)

	8. IIS Piero Della Francesca
	(SAN DONATO)

	9. ITIS Mattei
	(SAN DONATO)

	10. ITCG Argentia 
	(GORGONZOLA)

	11. IPSCTSS Falck * 
	(SESTO SAN GIOVANNI) *

	12. I.I.S. Floriani
	(VIMERCATE)


ATTIVITA’ SVOLTE

Anno Scolastico 2005-2006

Il lavoro svolto insieme al gruppo del progetto “ELLE DUE” si è concentrato durante l’anno s. 2005-2006 sulla definizione di:

· schede di rilevamento studente per approfondire la conoscenza della realtà in cui intende intervenire.

· schede di autointervista per studenti cinesi in cinese / italiano

· analisi di varie tipologie di test d’ingresso sottoposte al gruppo per rilevarne caratteristiche e punti di forza da recepire per la messa a punto di un test d’ingresso.

· realizzazione di un test d’ingresso completo per la ricognizione dei livelli di conoscenza della lingua italiana.

· le programmazioni di livello relative alla conoscenza dell’Italiano (A1-B1-B2)

· Laboratori italiano L2 per un totale di 100 ore di attività con studenti stranieri

Anno scolastico 2006-2007

Durante il presente anno scolastico  a.s. 2006-2007  l’attività del gruppo di progetto “ELLE DUE” si è concentrata sui seguenti segmenti:

· Validazione dei materiali prodotti durante il precedente anno scolastico (Schede studente -test d’ingresso- programmazione Livelli)

· Laboratori sperimentali di Italiano L2 negli Istituti partecipanti al progetto  finalizzati alla realizzazione  e sperimentazione di:

1. tracce di lavoro per compiti di scrittura in italiano L2:

Prendere appunti e guidare alla scrittura poetica


Dettato e scrittura autobiografica
Scrittura autobiografica

Scrittura funzionale e scrivere per studiare 
(argomenti di Scienze della Terra) 

Scrittura funzionale (traccia di autointervista su comunicazione e stile di apprendimento) 

2. scrittura in madrelingua: raccolta dei testi

In particolare l’attività svolta all’interno del nostro Istituto ( coordinata dal  progetto “ELLE DUE” come sopra descritto)  è stata organizzata dall’attività di  collegamento  tra le  scuole superiori del territorio realizzato attraverso la RETE  di  Scuole Secondarie  coordinata dalla Prof. Costa Adele.
I laboratori attivati  nel nostro Istituto e finanziati dalla Provincia  sono stati:

a) settembre 2006: 30 ore di laboratorio  di alfabetizzazione di Italiano L2   per studenti neo-arrivati tenutosi nel nostro Istituto dalla Prof. Lo Giudice Mirella ed esteso a tutte le scuole in RETE del territorio

b) Novembre 06 –febbraio07 : un laboratorio  sperimentale pomeridiano di 40 ore dedicato a studenti stranieri di due Istituti superiori (ITCG “ARGENTIA” e  ITIS “MARCONI” ) di Gorgonzola all’interno del quale sono stati realizzati testi in lingua madre e in lingua italiana con l’ausilio del laboratorio multimediale. (Prof.sse  Belloni e Lo Giudice)

a) IL LABORATORIO DI ALFABETIZZAZIONE

La prof.ssa Lo Giudice si è occupata di stimolare la comunicazione attivando o migliorando le  4 abilità (comprensione scritta e orale –espressione orale e scritta)  attraverso la metodologia funzionale – situazionale comunicativa messa in atto attraverso una lezione partecipata e gruppi di lavoro.

Basandosi sull’esperienza  maturata nel precedente anno scolastico ed avvalendosi del testo “ Qui Italia” ed. Guerra da cui sono state selezionate le attività base per consentire l’acquisizione di strutture e lessico base per la comunicazione l’esperienza ha coinvolto una decina di studenti stranieri neo- arrivati o non alfabetizzati  al fine di agevolare il loro inserimento in un gruppo classe e di permettere di superare le iniziali difficoltà.

b) IL LABORATORIO SPERIMENTALE DI SCRITTURA

Al laboratorio hanno partecipato una decina di studenti stranieri  con competenze linguistiche diversificate, ma principalmente di livello conoscenza dell’Italiano L2  (A2/B1) , fatta eccezione per due studenti principianti  pertanto la difficoltà che è sempre presente in tali casi è quella di trovare strategie didattiche adattabili alla eterogeneità dei livelli di conoscenza della lingua.

Si è scelto di intervenire sfruttando le potenzialità del mezzo informatico e la motivazione degli studenti per lo stesso.

L’ utilizzo del laboratorio di informatica e il collegamento internet,  sono alla base dei 

due diversi momenti individuati per la costruzione della attività:

· La prof.ssa Lo Giudice si è occupata di consolidare le strutture linguistiche utili al miglioramento delle competenze scritte e ha cercato di attivare o migliorare le abilità di comprensione scritta e orale e di espressione orale attraverso la metodologia funzionale – situazionale comunicativa messa in atto attraverso una lezione partecipata, gruppi di lavoro e consolidamento  e revisione delle strutture linguistiche

· La prof. Belloni ha promosso l’attività di scrittura via mail: 

· gli studenti hanno eseguito le procedure di iscrizione per ottenere un indirizzo e-mail, una volta registrati hanno inviato all’insegnante un messaggio di controllo, poi l’attività è proseguita con scambi su un tema dato, che l’insegnate re-invia con eventuale correzione degli errori; 

·  gli studenti sono stati invitati anche a collegarsi al sito www.tv5.fr a cliccare sui video “Linea” per ricostruire la storia suggerita dalla linea animata

PROGETTO DI ISTITUTO E ATTIVITA’ FINANZIATE DALLA SCUOLA A.S. 2006-2007

Rispondendo agli obiettivi  individuati nel corso degli anni  e definiti quale base per la realizzazione del Progetto di Istituto   denominato “INTERCULTURA”, nel presente anno scolastico si sono individuate le seguenti  linee di intervento che, se in alcuni casi non sono state  consolidate o concluse, lo si deve solo  alla  mancanza di risorse economiche, poiché le attività, ricche e variegate, sono in alcuni casi state possibili grazie alla sensibilità e alla motivazione dei molti insegnanti, studenti, genitori  e grazie alla collaborazionei, delle segreterie e  del personale ATA che hanno lavorato spesso senza ricevere riconoscimenti economici.

5 LINEE GENERALI DI INTERVENTO DEL PROGETTO

  Il progetto si attuato quest’anno  attraverso azioni e metodologie diversificate organizzate principalmente attorno 5 aree  di intervento:

1. COORDINAMENTO GESTIONE PROGETTO

2. PROGRAMMAZIONE

3. DIDATTICA DI SOSTEGNO

4. PROGETTAZIONE  DI MATERIALI DIDATTICI FACILITATI

5. ATTIVITA’ INTERCULTURALI

1. COORDINAMENTO GESTIONE PROGETTO

a. Relazioni  con il territorio (Prof.sse Costa )

b. Relazioni e contatti con le famiglie stranieri (Prof.sse Costa e Belloni)

c. Riunioni Commissione Intercultura

d. Realizzazione di software  di gestione progetto realizzato in ACCESS (a cura della Prof.ssa Belloni)

i. Inserimento anagrafica studente  con dati provenienti da schede studente messe a punto all’interno del progetto “ELLE DUE”

ii. Inserimento dati risultanze didattiche a seguito di scrutinio

iii. Monitoraggio percorsi individualizzati 

iv. Statistiche e stampe schede studente

2. PROGRAMMAZIONE

· Attività di programmazione per percorsi didattici destinati a studenti stranieri

v. Condivisione dei risultati del test d’ingresso

vi. Attività di sostegno alla stesura di Piani individualizzati per studenti stranieri

vii. Stesura dei piani personalizzati

3. DIDATTICA DI SOSTEGNO

b. Corsi e Laboratori  di sostegno linguistico

i. laboratorio di ITALIANO L2 livello intermedio-avanzato per il consolidamento delle abilità di scrittura (studenti principalmente del triennio)  (Prof. Gattinoni)

ii. laboratorio di  apprendimento e consolidamento del lessico (studenti principalmente di biennio). (Prof.ssa Maldotti)

c. Sportelli Help o sostegno nelle  varie discipline  (solo per stranieri )

i. Sportello di Matematica (Prof. Gualano)

ii. Sostegno in Economia Aziendale. (Prof.ssa Benedetti)
4. PROGETTAZIONE  DI MATERIALI DIDATTICI FACILITATI

a. Realizzazione  di unità didattiche semplificate o testi facilitati nelle varie 

discipline:

i. 3 unità didattiche semplificate di Diritto a cura del Prof. Jannicelli
5. ATTIVITA’ INTERCULTURALI

a. Eventi tesi alla sensibilizzazione interculturale e al diretto coinvolgimento di tutte le componenti  della scuola attraverso la conoscenza, sperimentazione e la condivisione:

i. Partecipazione dell’Istituto al progetto dell’Ufficio Scolastico per la Lombardia, volto a promuovere la cooperazione culturale tra Italia e Cina e a favorire una più ampia conoscenza delle lingue e delle culture del mondo. (coordinatore Prof.ssa Ferranti).
ii. Intervento del  Prof. Gualano sul tema “Tiziano Terzani e la Cina”

iii. Due worshop tenuti  dall’esperta di lingua cinese Nicole Nieman per il corso periti.

iv. conferenza sul tema: il miracolo economico cinese tenuta dal corrispondente da Pechino del “Corriere della Sera”. 

v. Realizzazione di Video da parte di  studenti sul “PROGETTO INTERCULTURA” e sui temi dell’accoglienza nella scuola, all’interno dell’Area di Progetto delle classi IV IGEA. 

vi. Festa dell’intercultura con la partecipazione e collaborazione di studenti di tutte le nazionalità e delle loro famiglie, attraverso la realizzazione di uno  spettacolo e di  un buffet multi- etnico e di cartelloni illustrativi delle culture dei vari paesi. (coordinatori Proff. Saraceno, Ronchi,Valendino)

vii. Solidarietà: raccolta di fondi per aiuti da inviare in Burundi. (coordinato dalla Prof.ssa  Lo Giudice)

COORDINAMENTO GESTIONE PROGETTO 

RELAZIONI  CON IL TERRITORIO 

Le relazioni con il territorio sono state garantite dalla Prof. ssa Adele Costa che si  è occupata di coordinare le attività in qualità di referente di progetto in seno alla Provincia di Milano.

Grazie a lei sono state curati gli accodi di Rete  tra le scuole sul territorio (ISPIA Majorana- ITIS Marconi- ITCG Argentia)  e sono stati possibili gli interventi mirati a contrastare la dispersione scolastica . Inoltre  sono stati attuati interventi di orientamento e riorientamento di studenti  nell’ottica di contrastare la dispersione scolastica che , come è ben noto,  incide maggiormente  sull’ utenza straniera.

RELAZIONI E CONTATTI CON LE FAMIGLIE STRANIERE

Le relazioni instaurate con le famiglie straniere avvengono per lo più all’atto dell’iscrizione dei figli e spesso sono un momento di utile conoscenza che però dovrebbero estendersi a momenti più coinvolgenti e di partecipazione diretta.

E’ stato osservato come in alcuni casi la relazione instaurata  con il referente di progetto all’atto del primo inserimento dello studente straniero all’interno  della struttura scolastica sia stato provvidenziale per  contrastare eventuali abbandoni scolastici dovuti non a reali difficoltà didattiche, ma più che altro al disagio che ogni studente straniero adolescente si ritrova a vivere in un contesto dove la sensazione di sradicamento, di isolamento e di non appartenenza  si configurano come gli elementi portanti dell’insuccesso scolastico.

L’esperienza del disagio di una studentessa proveniente dall’Ecuador , la cui famiglia ha  instaurato un rapporto di fiducia e collaborazione con il referente del  progetto “Intercultura” , è stato l’occasione per mettere in atto un intervento da parte del Consiglio di Classe di appartenenza  e di colloqui mirati con la studentessa affinché il disagio venisse superato attraverso anche un coinvolgimento  diretto nelle attività Interculturali attivate dall’Istituto.E’  da questo episodio che è nata l’idea di attività di coinvolgimento che contrastassero tali fenomeni . E’ stata infatti  realizzata  una festa spettacolo Interculturale  realizzato grazie al libero contributo di studenti italiani e stranieri e delle loro rispettive famiglie. L’iniziativa ha raccolto l’entusiasmo di tutti e si è configurato come un momento irrinunciabile di conoscenza e aggregazione che merita di essere coltivata e incoraggiata.

 REALIZZAZIONE DI SOFTWARE  DI GESTIONE PROGETTO
Il software di progetto messo a punto è in fase di perfezionamento e definizione e necessita di molti interventi di ampliamento per consentigli di diventare  uno strumento di monitoraggio dell’andamento scolastico degli studenti stranieri, in grado di rendere immediatamente consultabile ogni elemento  utile alla conoscenza del curriculum scolastico e attitudinale   dello studente straniero prima dell’inserimento nell’istituto e durante tutto il periodo di frequenza del nostro Istituto.In qualsiasi momento sarà possibile evidenziare oltre agli esiti scolastici ufficiali, anche i percorsi di sostegno (laboratori, corsi e sportelli)  e i piani Individualizzati di cui lo studente è stato oggetto e che hanno condotto a tali esiti.

Il software in questione è in grado di produrre schede contenenti tutte le informazioni raccolte sui singoli studenti che diventano strumenti di dialogo e di informazione tra il Consiglio di Classe e il referente di progetto per poter controllare, progettare interventi di sostegno o recupero secondo i suggerimenti del Consiglio di classe.Inoltre esso può produrre statistiche atte all’individuazione dell’andamento del successo scolastico o altri importanti dati relativi all’attività del  consiglio classe per l’inserimento degli studenti stranieri.

DIDATTICA DI SOSTEGNO
RELAZIONE FINALE DEL CORSO DI LIVELLO MEDIO ALTO PER STUDENTI NON ITALOFONI, ALL’INTERNO DEL PROGETTO INTERCULTURA
Prof. GATTINONI Claudio

DURATA : 20ottobre06-15 gennaio 07

ORE TOTALI : 25

FINALITA’ GENERALI

-Recupero e rinforzo delle competenze, delle abilità linguistiche e comunicative generali acquisite nei precedenti anni di frequentazione dei corsi di L2 e delle lezioni curricolari;                                             -Sviluppo di capacità di produzione di testi comunicativi complessi, anche in funzione della prove da sostenere durante l’Esame di Stato;
OBIETTIVI
-Individuare in un discorso i nuclei fondamentali, l’organizzazione testuale e riconoscere il punto di vista dell’emittente;

-Disporre delle informazioni acquisite e saperle utilizzare anche in contesti diversi;

-Riconoscere e utilizzare con proprietà i termini e le funzioni grammaticali;

-Individuare lo specifico formale (genere, registro) di un testo;

-Produrre un discorso capace di tenere conto del destinatario e delle diverse situazioni comunicative;

-Usare un linguaggio corretto nella sintassi, adeguato nel registro e le argomentazioni convincenti per sostenere il proprio pensiero;

-Progettare un percorso scritto, organico nelle diverse parti e con la consapevolezza del lessico selezionato.
CONTENUTI E ATTIVITA’
PRODUZIONE SCRITTA

I LEZIONE: COMPORRE UN TESTO ESPOSITIVO:

· dopo aver letto e compreso, con l’aiuto dell’insegnante, il testo “Adolescenza”, da Enciclopedia Encarta”, comporre il  seguente tema espositivo: “I cambiamenti fisici e psichici dell’adolesccenza”;

· sviluppare il titolo proposto in base ai seguenti criteri:

a) mettere a fuoco l’argomento centrale;

           b) prevedere una scansione in tre parti:

           -una introduzione, contenente la presentazione dell’argomento;

           -un corpo centrale, contenente l’esposizione vera e propria dell’argomento;

           -una conclusione, in cui si “tirano le somme” di quanto è stato affermato; 

· procedere al lavoro che sarà seguito da una correzione individualizzata e dalla                   

           riscrittura del testo corretto;

· impostazione del ripasso grammaticale.

II LEZIONE: COMPORRE UN TESTO ESPOSITIVO:

· dopo aver letto e compreso, con l’aiuto dell’insegnante, il testo “Non siamo capaci di ascoltarli”, di Paolo Crepet, componi il seguente tema espositivo: “I problemi dell’adolescenza, anche in rapporto alla tua esperienza;

· sviluppare il titolo proposto in base ai seguenti criteri:

a) mettere a fuoco l’argomento centrale;

b) prevedere una scansione in tre parti:

           -una introduzione, contenente la presentazione dell’argomento;

                -un corpo centrale, contenente l’esposizione vera e propria dell’argomento;

           -una conclusione, in cui si “tirano le somme” di quanto è stato affermato; 

· procedere al lavoro che sarà seguito da una correzione individualizzata e dalla                   

           riscrittura del testo corretto;

· ripasso grammaticale: i pronomi personali.

III LEZIONE: INTRODUZIONE AL SAGGIO BREVE:

· dopo aver letto e compreso, con l’aiuto dell’insegnante, i documenti inerenti il saggio breve di ambito socio-economico ”L’Italia da terra di immigranti (…)”, Esami di stato, sessione ordinaria 2000, sintetizzane i contenuti, sottolineando le informazioni che ritieni maggiormente importanti;

· procedi al lavoro che sarà seguito da una correzione individualizzata e dalla                   

           riscrittura del testo corretto;

· ripasso grammaticale: i pronomi personali.

IV LEZIONE: IL SAGGIO BREVE:

· sulla base del precedente lavoro (si veda lez. 3), componi il saggio breve, tenendo presente la struttura del tema argomentativo; 

· procedi al lavoro che sarà seguito da una correzione individualizzata e dalla riscrittura del testo corretto;

· ripasso grammaticale: i pronomi personali.

V LEZIONE: IL SAGGIO BREVE:

· sulla base del precedente lavoro (si veda lez. 4), componi il saggio breve, “La produzione di beni sempre più numerosi e sempre più differenziati: importate fattore di progresso economico o fenomeno negativo?”, tenendo presente la struttura del tema argomentativo; 

· procedi al lavoro che sarà seguito da una correzione individualizzata e dalla riscrittura del testo corretto;

· ripasso grammaticale: i pronomi personali.

VI LEZIONE: IL SAGGIO BREVE:

· ripasso grammaticale: gli articoli e le preposizioni;

· sulla base del precedente lavoro (si veda lez. 5), componi il saggio breve, “La scienza: dubbi e paure dello scienziato” , tenendo presente la struttura del tema argomentativo; 

· procedi al lavoro che verrà corretto durante la prossima lezione.

VII LEZIONE: IL SAGGIO BREVE:

· correzione in comune del saggio breve “La scienza: dubbi e paure dello scienziato”;

· ripasso grammaticale: gli articoli e le preposizioni;

VIII LEZIONE: IL SAGGIO BREVE:

· componi il saggio breve su Internet, tenendo presente la struttura del tema argomentativo; 

· procedi al lavoro che sarà seguito da una correzione individualizzata e dalla riscrittura del testo corretto;

· ripasso grammaticale: i pronomi relativi.

IX LEZIONE: IL SAGGIO BREVE:

· componi il saggio breve sulla comunicazione (da Gutemberg…), tenendo presente la struttura del tema argomentativo; 

· procedi al lavoro che sarà seguito da una correzione individualizzata e dalla riscrittura del testo corretto;

· ripasso grammaticale: l’uso del congiuntivo;

X LEZIONE: IL SAGGIO BREVE:

· correzione del precedente saggio breve;

· ripasso grammaticale: l’uso del congiuntivo;

· riflessioni finali sul lavoro svolto.

PRODUZIONE ORALE

· L’articolo e la preposizione;

· I pronomi personali;

· I pronomi relativi;

· Il verbo: l’uso dei tempi e dei modi, con particolare riferimento al congiuntivo;

· Per ogni specifico contenuto, sono state proposte le seguenti attività:

-breve introduzione teorica;

-distribuzione agli alunni di schede esplicative, con esempi ed esercizi;

-riflessione in comune sulle varie fasi in cui si articolerà il prodotto;

-autoverifica e/o verifica, secondo le tipologie di lavori svolti;

Detto corso è stato inizialmente frequentato da circa undici studenti, ma tale numero è diminuito progressivamente per stabilizzarsi intorno agli otto alunni.                                                                                        Tale diminuzione ha sicuramente favorito l’apprendimento dei contenuti e il controllo di tale processo, considerato anche il notevole grado motivazionale che ha determinato gli utenti al lavoro.                                                                              
Gli obiettivi del corso sono stati complessivamente raggiunti da tutti gli alunni che hanno seguito le lezioni con continuità, spesso intervenendovi in modo costruttivo, e hanno eseguito in modo globalmente costante i compiti loro assegnati per casa di volta in volta. E’ però importante segnalare che le capacità raggiunte vadano ulteriormente rinforzate durante successivi corsi, per quanto concerne soprattutto le modalità di produzione scritta.     

Frequenti sono stati i colloqui con gli insegnanti di lettere dei singoli  partecipanti al corso e con i coordinatori  dei loro consigli  di classe e, in particolare, con la prof.ssa Belloni la quale, alla fine del primo quadrimestre, ha elaborato un’utile scheda di valutazione del livello raggiunto dagli alunni al termine del corso. Tale strumento valutativo ha costituito un importante elemento conoscitivo all’interno dello scrutinio. 

Si deve, da ultimo, ricordare che gli alunni, presentando un quadro linguistico (L2) non omogeneo, sono stati seguiti tenendo costantemente presenti le loro caratteristiche individuali. 

Gorgonzola, 21 maggio 2007


prof. 
Claudio Gattinoni

LABORATORIO DI  APPRENDIMENTO E CONSOLIDAMENTO DEL LESSICO

Prof. MALDOTTI Paola

 Ore effettuate: 14

DESTINATARI : studenti del biennio neo-arrivati 

La Prof. Maldotti lamenta di non essere riuscita ad  ultimare il proprio corso di sostegno linguistico per gli studenti che ne avrebbero avuto giovamento,  perché essi sono stati poco incentivati ad uscire dalla classe da parte dei docenti del consiglio di classe di appartenenza degli alunni. 

Urge infatti un maggior riconoscimento della ricaduta didattica  del lavoro svolto fuori dalla classe con docenti facilitatori.

 L’anno scorso il corso ha avuto maggiore incisività e maggiore ricaduta poiché l’oggetto del corso si poneva come supporto a Scienze della Natura e Scienza della Materia  e pertanto è stato accolto in alcuni casi come un’occasione per i docenti dell’area Scientifica di avere un supporto allo svolgimento del programma appositamente ridotto ai contenuti minimi per i ragazzi stranieri. Quest’anno per motivi di coerenza con sua formazione, la prof. Maldotti ha deciso di eseguire lo stesso tipo di lavoro di facilitazione linguistica condotta sui testi di Storia , ma l’iniziativa è stata interiorizzata come un lavoro non necessario e  non è chiaro in quale misura tale percezione dipendesse dagli studenti o dai docenti.

Pertanto la Prof. Maldotti ha deciso di interrompere il corso per mancanza di frequenza.

La prof. Maldotti propone di lavorare con gli stranieri attuando  eventualmente un modulo di Educazione civica  o di dedicarsi alla produzione di facilitati  per il prossimo anno. 

SPORTELLO DI MATEMATICA PER STRANIERI
Prof.: GUALANO Gianluca

Ore effettuate: 7

Questo sportello di matematica tenuto nei mesi di febbraio, marzo ed aprile per un totale di 7 ore ha visto la partecipazione di  alunni stranieri (Uganda, Marocco e Romania) venuti  più volte.

Lo sportello è stato tenuto durante le ore di lezione curricolari secondo le modalità  ed esigenze già individuate durante il precedente anno scolastico .

Gli studenti che si sono avvalsi del sostegno offerto dalla scuola hanno esplicitato l’utilità di questo sportello in quanto la lezione  frontale ha permesso loro di comprendere meglio argomenti non “digeriti” durante le canoniche lezioni.

Sono stati trattati argomenti di matematica dei primi 3 anni e dunque si è organizzato lo sportello in modo tale da dedicare momenti di riflessione mirati alle esigenze espresse dai singoli studenti.

PROGETTAZIONE  DI MATERIALI DIDATTICI FACILITATI
UNITÀ DIDATTICHE SEMPLIFICATE DI DIRITTO

Prof. Jannicelli

Ore N.6

A seguito della riduzione del Budget di spesa annunciato in corso d’anno la realizzazione della sezione dei materiali facilitati ha risentito di un ridimensionamento imposto anche dalla  non definizione in tempi brevi dei finanziamenti  esterni auspicati per la realizzazione di tale importante sezione del progetto che è  comunque  stata realizzata in parte  con una riduzione delle risorse ad essa dedicate.

Il Prof. Jannicelli  ha realizzato una  presentazione in Power Point di un’unità didattica semplificata  avente per oggetto “L’unione europea” , ha realizzato un’Unità didattica sul “Concetto di stato” e ha messo a punto le opportune verifiche attraverso l’uso di test Vero/ Falso o scelta multipla.

I materiali elaborati saranno resi disponibili e diffusi attraverso il sito della scuola per facilitarne l’uso e la condivisione con altri docenti della stessa materia.

ATTIVITA’ INTERCULTURALI

PROGRAMMA DEGLI INTERVENTI SUL TEMA CINA 

Relatore Prof. ssa ANNA FERRANTI 

Durante l’anno scolastico 2006/07 l’Istituto Argentia ha aderito ad un progetto dell’Ufficio Scolastico per la Lombardia, volto a promuovere la cooperazione culturale tra Italia e Cina e a favorire una più ampia conoscenza delle lingue e delle culture del mondo, dato anche il crescente numero di studenti cinesi che si iscrivono negli Istituti Superiori della Lombardia.

Va sottolineato che tutto ciò si inserisce in un ampio quadro che vede il nostro Paese impegnato nel rafforzamento dei rapporti culturali, scientifici e commerciali con la Cina, a seguito delle relazioni politiche intensificatesi negli ultimi anni, di cui è segno anche il viaggio in Cina del nostro Presidente della Repubblica e il rinnovo del protocollo esecutivo dell’accordo culturale, sottoscritto a Pechino il 6 dicembre 2004. L’anno 2006 è stato individuato come anno della cultura italiana in Cina e,parallelamente, come anno del “made in Italy” in Cina.

Una delle iniziative previste dall’Ufficio Scolastico per la Lombardia è stata la realizzazione di una “Settimana dell’Amicizia” tra l’Italia e la Cina, ma il nostro Istituto ha preferito espandere l’iniziativa ed effettuare vari incontri durante tutto il corso dell’anno scolastico.

Ecco qui di seguito il calendario delle iniziative:

16 ottobre 2006 

 La docente Ferranti Anna ha partecipato al convegno USR Lombardia sul tema “Insegnare la lingua e la cultura cinese nelle scuole italiane” in apertura della settimana dell’Amicizia Italia-Cina organizzato presso l’Istituto Carlo Porta di Milano.

12 dicembre 2006 Aula Magna dell’Istituto Argentia

Intervento del  Prof. Gualano sul tema “Tiziano Terzani e la Cina”

Varie classi dell’Istituto hanno assistito ad un video sulla figura del giornalista italiano e alla lettura e commento di alcuni passi tratti dai suoi libri sulla storia cinese e la sua esperienza di giornalista nella Cina degli anni ’80.

28 febbraio 2007 Aula Tavecchio dell’Istituto Argentia

L’esperta di lingua cinese Nicole Nieman ha tenuto due worshop di una ora ciascuna per le classi terminali dei periti.

L’intervento si è suddiviso in due tranche: la prima teorica sulla storia dell’origine della lingua cinese e sulle dinastie cinesi, la seconda applicativa con un laboratorio linguistico, per permettere ai ragazzi di provare a produrre degli ideogrammi.

18 aprile 2008 Aula Magna dell’Istituto Argentia

Il corrispondente da Pechino del “Corriere della Sera” ha tenuto una conferenza sul tema: il miracolo economico cinese.

Il giornalista ha ripercorso i momenti salienti della storia cinese e del modello economico del Paese, mettendo in luce i risvolti negativi del miracolo economico.

Ha inoltre presentato il suo ultimo libro “Il manager dei bagni pubblici e altre storie di vita cinese”.

Tutte le classi che hanno partecipato alle iniziative hanno letto  in classe, con le docenti di inglese e lettere, articoli di giornale e passi da saggi e romanzi sulla realtà cinese. 

Tra gli argomenti trattati vi sono: il rischio ambientale, il Dalai Lama, la questione del Tibet, il nuovo treno che collega Lhasa a Pechino, il nuovo centro commerciale di Shanghai, i diritti umani in Cina, la pena di morte in Cina, l’economia cinese ecc.

CONCLUSIONE

Il progetto ha coinvolto per  anche quest’anno  un sempre maggior numero  di Docenti che hanno deciso spontaneamente di aderire al progetto secondo le proprie capacità ed interessi.

Un coinvolgimento ed interesse alle tematiche dell’Accoglienza e delle Attività interculturali  è stato registrato da parte degli studenti italiani attraverso la realizzazione di Aree di progetto nelle classi.

 Sono stati comunque registrati insuccessi scolastici ed abbandoni da parte di studenti stranieri che necessitano di un sempre maggior numero di interventi di sostegno nelle diverse discipline per agevolare il percorso di apprendimento e di  recupero del ritardo scolastico  a cui sono esposti.

In modo particolare è stata individuata la necessità di un maggiore coinvolgimento negli interventi didattici di sostegno degli insegnanti di materie tecnico- scientifiche e l’attivazione di percorsi di sostegno nelle lingue straniere per consentire in alcuni casi il recupero di conoscenze e abilità di base.

Fondamentale sembra essere la realizzazione di modalità di programmazione di percorsi individualizzati  condivisi da tutto il Consiglio di Classe e regolamentati da standard minimi di apprendimento  condivisi ed elaborati attraverso un lavoro di programmazione dei gruppi di materia divisi per biennio e triennio e per aree di indirizzo.

Inoltre è stata matura l’idea  della costituzione di una commissione” Intercultura allargata” che organizzi  e progetti eventi Interculturali con il coinvolgimento diretto  di tutte le componenti.

Gorgonzola, lì 17 giugno ’07




Prof.ssa M. Paola BELLONI
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